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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  7 agosto 2023 , n.  15 .

      Disposizioni in materia di “Zona Franca per la Ricerca e 
lo Sviluppo (ZFR&S)”.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta del 22 agosto 2023, n. 39)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Al fine di sviluppare il tessuto industriale locale e di 
attrarre imprese, alte professionalità e risorse per la ricer-
ca, lo sviluppo e l’innovazione, in coerenza con la Strate-
gia regionale di specializzazione intelligente, la presente 
legge reca disposizioni per individuare nel territorio re-
gionale una «Zona franca per la ricerca e lo sviluppo», di 
seguito denominata ZFR&S, finalizzata a riservare agli 
operatori economici ivi insediati specifiche misure, qua-
li contributi e strumenti di agevolazione fiscale, ai sensi 
dell’articolo 4.   

  Art. 2.
      Ambito territoriale    

     1. Le misure previste dalla presente legge rivestono ca-
rattere esclusivamente locale e, in una prima fase di speri-
mentazione, sono limitate ad aree specifiche del territorio 
regionale, individuate con la deliberazione della Giunta 
regionale di cui all’articolo 7, comma 2.   

  Art. 3.
      Beneficiari    

     1. Possono beneficiare delle misure previste dalla presente 
legge le imprese industriali e i centri di ricerca che hanno in-
sediato una loro unità produttiva nelle aree di cui alla delibe-
razione della Giunta regionale di cui all’articolo 7, comma 2.   

  Art. 4.
      Misure    

     1. Sono concessi ai soggetti di cui all’articolo 3, i cui 
programmi di investimento in ricerca, sviluppo e innova-
zione siano stati ammessi a finanziamento da parte del-
la struttura regionale competente in materia di ricerca e 
innovazione, contributi volti a favorirne la realizzazione. 

 2. I beneficiari dei contributi di cui al comma 1, a decor-
rere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data di entrata 
in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2, del decreto legislativo 20 novembre 2017, n. 184 (Nor-
me di attuazione dello Statuto speciale della Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste in materia di coordinamento e di raccordo 
tra la finanza statale e regionale), sono altresì esentati dal 
pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive 
(IRAP), fermo restando l’obbligo di presentazione della di-
chiarazione dei redditi, anche ai fini dell’imponibile IRAP. 

 3. I contributi di cui al comma 1 e l’agevolazione di cui 
al comma 2 sono concessi ai sensi e nei limiti della nor-
mativa eurounitaria vigente in materia di aiuti di Stato. 

 4. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono previste per un 
periodo di tre anni, a partire dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge, 
tenuto conto della natura sperimentale dell’iniziativa.   

  Art. 5.
      Ulteriori misure    

      1. La Giunta regionale è autorizzata a negoziare con lo 
Stato l’introduzione di ulteriori agevolazioni fiscali con 
impatto sul bilancio regionale a favore di operatori eco-
nomici insediati nella ZFR&S finalizzate alla:  

   a)   riduzione dell’IMU; 
   b)   riduzione dei contributi INPS; 
   c)   applicazione di un’imposta sostitutiva delle im-

poste sui redditi delle imprese nei limiti del 50 per cento 
del reddito complessivo relativamente ai primi tre anni di 
operatività della misura; 

   d)   esenzione totale dalle imposte sui redditi degli uti-
li di esercizio delle imprese operanti esclusivamente nella 
ZFR&S, reinvestiti, per una quota non inferiore al 50 per 
cento, in attività realizzate nella medesima ZFR&S. 

  2. La Giunta regionale è altresì autorizzata a negoziare con 
lo Stato l’introduzione di ulteriori agevolazioni fiscali con im-
patto sul bilancio regionale a favore di quei soggetti residenti 
all’estero che rientrano in Italia trasferendo la propria residen-
za fiscale in Valle d’Aosta, afferenti alle seguenti categorie:  

   a)   maestranze con significative esperienze lavorati-
ve di livello direttivo o di alta qualifica o specializzazione 
ai sensi della normativa di riferimento vigente; 

   b)   docenti e ricercatori che, in possesso di titolo di 
studio universitario o equiparato e non occasionalmente 
residenti all’estero, abbiano svolto documentata attività 
di ricerca o docenza all’estero presso centri di ricerca 
pubblici o privati o università. 

 3. Le agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 sono concesse 
ai sensi e nei limiti della normativa eurounitaria vigente 
in materia di aiuti di Stato.   

  Art. 6.
      Marketing territoriale    

     1. Per realizzare le finalità di cui alla presente legge, 
la struttura regionale competente in materia di attrattività 
del territorio può attuare attività di marketing territoriale 
finalizzate a comunicare l’iniziativa al fine di attrarre im-
prese e alte professionalità nella ZFR&S.   
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  Art. 7.
      Modalità di applicazione    

     1. Le misure di cui all’articolo 4 sono attuate dalla 
struttura regionale competente in materia di ricerca e in-
novazione tramite procedimenti a bando. 

 2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, sta-
bilisce i criteri e le modalità per l’individuazione degli ul-
teriori requisiti che devono possedere i beneficiari di cui 
all’articolo 3, delle aree interessate, delle tipologie di at-
tività comprese nei programmi di investimento in ricerca, 
sviluppo e innovazione, dell’intensità e dei massimali di 
contributo e di ogni altro aspetto, anche procedimentale, 
relativo all’applicazione della presente legge. 

 3. La Giunta regionale, con il supporto della struttura 
regionale competente in materia di ricerca e innovazione, 
monitora annualmente i risultati dell’applicazione delle 
misure di cui alla presente legge mediante le procedure 
stabilite con la deliberazione di cui al comma 2. 

 4. Al termine della sperimentazione delle misure di cui 
all’articolo 4, la Giunta regionale ne valuta l’efficacia, al 
fine di proporre al Consiglio regionale il finanziamento 
delle predette misure per un ulteriore triennio.   

  Art. 8.
      Revoca delle misure    

      1. Le misure di cui alla presente legge sono soggette a 
revoca, totale o parziale, nei seguenti casi:  

   a)   non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
rese; 

   b)   mancata disponibilità a fornire documentazione o 
a consentire controlli; 

   c)   sussistenza di cause di decadenza, sospensione 
o di divieto di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

   d)   chiusura dell’unità produttiva locale durante la re-
alizzazione del programma di investimento o nei tre anni 
successivi; 

   e)   spostamento degli investimenti materiali o del 
personale dedicato alla realizzazione del programma di 
investimento in una sede non compresa nella ZFR&S. 

 2. La revoca totale o parziale del contributo liquida-
to comporta il recupero dello stesso e la restituzione, da 
parte del beneficiario, della quota capitale maggiorata dei 
relativi interessi legali, calcolati dalla data in cui è venuto 
meno il diritto al contributo sino alla data dell’effettivo 
rimborso. La restituzione alla Regione deve avvenire en-
tro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comuni-
cazione del relativo provvedimento di revoca. 

 3. Qualora, a seguito dell’attività di controllo, emerga 
la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, 
il beneficiario, oltre alla revoca del contributo, incorre, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 75, comma 1bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva), nel divieto di accesso a contributi, finanziamenti e 
agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dalla 
data di adozione del provvedimento di revoca.   

  Art. 9.

      Cumulo    

     1. Le misure di cui alla presente legge possono essere 
cumulate con altre agevolazioni pubbliche concesse per 
gli stessi costi ammissibili, nel rispetto della normativa 
eurounitaria in materia di aiuti di Stato.   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 50.000 per 
l’anno 2023 e in euro 1.550.000 per gli anni 2024, 2025 e 
2026, di cui annui euro 200.000 per il triennio 2024/2026 
costituiscono minore entrata derivante dall’applicazione 
dell’articolo 4, comma 2. 

  2. Le maggiori spese fanno carico allo stato di previsio-
ne della spesa del bilancio di previsione della Regione per 
il triennio 2023/2025, nella:  

   a)   Missione 14 (Sviluppo economico e competiti-
vità), Programma 03 (Ricerca e innovazione), Titolo 2 
(Spese in conto capitale), per euro 1.300.000 per gli anni 
2024 e 2025; 

   b)   Missione 14 (Sviluppo economico e competitivi-
tà), Programma 03 (Ricerca e innovazione), Titolo 1 (Spe-
se correnti), per euro 50.000 per il triennio 2023/2025. 

 3. La minore entrata fa carico alle annualità 2024 e 
2025 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio di 
previsione della Regione per il triennio 2023/2025 nel Ti-
tolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa), Tipologia 101 (Imposte tasse e proventi as-
similati), Categoria 020 (Imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) non sanità). 

  4. L’onere di cui al comma 1 trova copertura nel bilan-
cio di previsione della Regione per il triennio 2023/2025 
nella Missione 14 (Sviluppo economico e competitività), 
Programma 01 (Industria e PMI e artigianato):  

   a)   nel Titolo 2 (Spese in conto capitale) per euro 
1.500.000 per gli anni 2024 e 2025; 

   b)   nel Titolo 1 (Spese correnti) per euro 50.000 per 
il triennio 2023/2025. 

 5. Per l’anno 2026 l’onere di cui al comma 1 farà carico 
e troverà copertura, rispettivamente, nello stato di previ-
sione della spesa, nella medesima Missione e medesimi 
Programmi e nello stato di previsione dell’entrata, nelle 
medesime Tipologia e Categoria, del bilancio di previsio-
ne della Regione per il triennio 2024/2026. 

 6. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili. 

 La  presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallèe d’Aoste. 

 Aosta, 7 agosto 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00232

    LEGGE REGIONALE  7 agosto 2023 , n.  16 .

      Modificazione all’articolo 5 della legge regionale 7 dicem-
bre 2022, n. 31 (Interventi regionali per lo sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile, femminile e da parte dei disoccupati 
di lunga durata nei settori dell’industria e dell’artigianato), 
e rifinanziamento, per l’anno 2023, del servizio di tutoraggio 
per la redazione del business plan.    

      (Pubblicata nell Bollettino Ufficiale della Regione
Autonoma Valle d’Aosta n. 39 del 22 agosto 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modificazione all’art. 5 della legge regionale 7 dicembre 
2022, n. 31, e rifinanziamento di spesa del servizio di 
tutoraggio per la redazione del business plan    

     1. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionale 7 di-
cembre 2022, n. 31 (Interventi regionali per lo sviluppo 
dell’imprenditoria giovanile, femminile e da parte dei 
disoccupati di lunga durata nei settori dell’industria e 
dell’artigianato), dopo le parole: «Le imprese» sono inse-
rite le seguenti: «o i soggetti di cui all’art. 2, comma 2,». 

 2. Le risorse destinate al finanziamento del servizio di 
tutoraggio di cui all’art. 5, comma 2, della legge regionale 
n. 31/2022, come modificato dal comma 1, sono incre-
mentate, per l’anno 2023, di euro 80.000. 

 3. L’autorizzazione di spesa per l’attuazione di inter-
venti regionali per lo sviluppo dell’imprenditoria giova-
nile, femminile e da parte dei disoccupati di lunga durata 
nei settori dell’industria e dell’artigianato, determina-
ta dall’art. 13 della legge regionale n. 31/2022 in euro 
230.000 per l’anno 2023, è rideterminata in euro 310.000.   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 80.000 per 
l’anno 2023. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico allo stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione della Regio-
ne per il triennio 2023/2025 nella Missione 15 (Politiche 
per il lavoro e la formazione professionale), Programma 
03 (Sostegno all’occupazione), titolo 1 (Spese correnti). 

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede per l’anno 2023 mediante la riduzione per il 
medesimo importo dell’autorizzazione di spesa della 
legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in 
materia di politiche regionali del lavoro, di formazio-
ne professionale e di riorganizzazione dei servizi per 
l’impiego), di cui all’articolo 24, comma 3, della legge 
regionale 31 dicembre 2022, n. 32 (Legge di stabilità re-
gionale per il triennio 2023/2025), a valere sulla Missio-
ne 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professio-
nale), Programma 03 (Sostegno all’occupazione), titolo 
1 (Spese correnti). 

 4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 7 agosto 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN   

  24R00233

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  3 ottobre 
2023 , n.  0170/Pres .

      Regolamento recante criteri e modalità per la concessio-
ne di contributi in materia di valorizzazione del pluralismo 
culturale, linguistico e storico, in attuazione degli articoli 5, 
comma 3, e 16 della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Si-
stema integrato di interventi in materia di immigrazione).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 41 dell’11 ottobre 2023)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema 
integrato di interventi in materia di immigrazione), fina-
lizzata alla promozione di iniziative volte ad un’efficace 
gestione del fenomeno migratorio, favorendo, nell’ambi-
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to di una cornice di legalità, lo sviluppo armonioso di re-
lazioni tra le persone, con l’obiettivo generale di mitigare 
l’impatto sociale del fenomeno migratorio nel territorio 
regionale; 

 Visto, in particolare, l’articolo 5, comma 3, della legge 
regionale n. 9/2023, ai sensi del quale l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi alle associa-
zioni che rappresentano le comunità straniere storiche e 
agli enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore 
a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 
6 giugno 2016, n. 106), e ad altri enti del privato sociale 
senza scopo di lucro con esperienza nel settore di riferi-
mento, per la realizzazione di interventi in materia di va-
lorizzazione del pluralismo culturale, linguistico e storico; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 16 della mede-
sima legge regionale, «Con regolamento regionale, in 
relazione agli interventi contributivi di cui ai capi II e 
III, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità 
di presentazione delle istanze e dei rendiconti, le mo-
dalità di selezione dei progetti da ammettere a finan-
ziamento, le tipologie di spese ammissibili, le modalità 
di concessione ed erogazione dei contributi, nonché le 
modalità per le attività di verifica e controllo. Con il 
medesimo regolamento sono altresì fissati i termini dei 
procedimenti»; 

 Visto il testo del «Regolamento recante criteri e mo-
dalità per la concessione di contributi in materia di va-
lorizzazione del pluralismo culturale, linguistico e sto-
rico, in attuazione degli articoli 5, comma 3, e 16 della 
legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato 
di interventi in materia di immigrazione)», e ritenuto di 
emanarlo; 

 Visto il Regolamento di organizzazione dell’Ammi-
nistrazione regionale e degli enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive 
modifiche; 

 Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17; 

 Su conforme deliberazione della giunta regionale 
n. 1516 del 29 settembre 2023; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante criteri e moda-
lità per la concessione di contributi in materia di valo-
rizzazione del pluralismo culturale, linguistico e storico, 
in attuazione degli articoli 5, comma 3, e 16 della legge 
regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di inter-
venti in materia di immigrazione)», nel testo allegato al 
presente provvedimento del quale costituisce parte inte-
grante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

        Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di 
contributi in materia di valorizzazione del pluralismo culturale, 
linguistico e storico, in attuazione degli articoli 5, comma 3, e 
16 della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di 
interventi in materia di immigrazione)  

 (  Omissis  ) 

 Capo I 
 OGGETTO E DEFINIZIONI 

 Art. 1. 
  Oggetto  

 1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 5, comma 3, 
e 16 della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di inter-
venti in materia di immigrazione), di seguito legge, disciplina i contri-
buti per progetti finalizzati alla valorizzazione del pluralismo culturale, 
linguistico e storico, previa procedura valutativa a graduatoria delle 
domande. 

 Art. 2. 
  Definizioni  

  1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   comunità straniera storica: comunità che, ai sensi dell’arti-

colo 5, comma 2, della legge regionale n. 9/2023, alla data del 7 marzo 
2023, data di entrata in vigore della legge, è presente in regione da al-
meno venti anni dalla data di costituzione; 

   b)   esperienza nel settore di riferimento: partecipazione in qualità 
di capofila o partner, ad almeno due iniziative connesse al tema speci-
fico dell’intervento oggetto del contributo. Tali iniziative sono realizza-
te nell’arco dei cinque anni precedenti alla data di presentazione della 
domanda; 

   c)   firma digitale valida: la firma digitale è considerata valida se 
basata su un certificato in corso di validità rilasciato da un prestatore 
di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allega-
to I del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettroni-
ca e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 
(Regolamento EIDAS). La firma è apposta utilizzando dispositivi che 
soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del regolamento EIDAS. 

 Capo II 
 SOGGETTI RICHIEDENTI E PARTENARIATO 

 Art. 3. 
  Soggetti richiedenti  

  1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente regolamento 
i seguenti soggetti:  

   a)   associazioni che rappresentano le comunità straniere storiche; 
   b)   enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del decreto legisla-

tivo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016 n. 106), e ad altri 
enti del privato sociale senza scopo di lucro con esperienza nel settore 
di riferimento. 

  2. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare domanda:  
   a)   singolarmente; 
   b)   nell’ambito di un rapporto di partenariato, come descritto 

all’articolo 4. 
 3. Nel caso di presentazione di progetti nell’ambito di un rapporto 

di partenariato, il soggetto capofila è l’unico beneficiario e referente nei 
confronti dell’Amministrazione regionale. 
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 Art. 4. 
  Partenariato  

 1. Per partenariato si intende il rapporto fra più soggetti che condi-
vidono le finalità e il contenuto del progetto nella sua interezza e con-
cordano le attività e i compiti spettanti a ciascuno di essi. 

 2. Ciascuno dei partner può fornire un apporto in termini di servizi, 
di logistica o di personale. 

 3. Per ogni progetto è previsto un numero massimo di cinque 
partner. 

 4. Lo stesso soggetto, in qualità di partner, può partecipare alle 
medesime attività di cui all’articolo 5, una sola volta nell’anno solare di 
riferimento, a pena di esclusione dalla partnership di tutte le iniziative 
progettuali presentate. 

 Capo III 
 PROGETTI, SPESE AMMISSIBILI, SPESE INAMMISSIBILI

E AMMONTARE DEI CONTRIBUTI 

 Art. 5. 
  Progetti ammissibili  

  1. Sono ammissibili a contributo le iniziative progettuali che preve-
dano una o più delle seguenti attività:  

   a)   attività di ricerca e studio relativa alla comunità stessa, con 
particolare riferimento alla storia e alle modalità di integrazione; 

   b)   attività per il mantenimento dei legami con i paesi di origine, 
anche in una prospettiva di rientro e reinserimento delle persone stranie-
re nei paesi di origine; 

   c)   attività di valorizzazione della memoria storica e della lingua 
di origine; 

   d)   attività di supporto alle comunità straniere presenti in Friuli-
Venezia Giulia, con fini informativi e formativi. 

 2. I progetti di cui al comma 1 si svolgono nel territorio del Friuli-
Venezia Giulia. 

 Art. 6. 
  Principi generali per l’ammissibilità delle spese  

  1. La spesa per essere ammissibile rispetta i seguenti principi 
generali:  

   a)   è relativa al progetto finanziato; 
   b)   è generata durante il periodo di durata del progetto finanziato. 

 Art. 7. 
  Spese ammissibili  

  1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese, sostenute suc-
cessivamente alla data di presentazione della domanda di contributo alla 
data di presentazione del rendiconto:  

   a)   spese di personale relative al progetto finanziato; 
   b)   spese per mediatori linguistici e culturali, per relatori, studio-

si, assunti o altrimenti contrattualizzati, con qualsiasi tipo di contratto 
di lavoro o di prestazione d’opera, e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assicurativi a carico del soggetto beneficiario; 

   c)   spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal personale 
e rimborsate dal soggetto beneficiario ovvero sostenute direttamente dal 
soggetto beneficiario a favore del personale, se predeterminate contrat-
tualmente dal soggetto beneficiario; 

   d)   spese di pubblicità e di promozione relative al progetto fi-
nanziato: in particolare, spese per servizi di ufficio stampa; spese per 
stampe, pubblicazioni o atti di convegni, distribuzione e affissione di lo-
candine e manifesti; spese per prestazioni professionali di ripresa video, 
registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblicità; 

   e)   spese per la gestione di spazi relativi al progetto finanziato: 
in particolare, spese per la locazione di spazi per laboratori o per altre 
attività funzionali al progetto; spese per le utenze e per la pulizia degli 
spazi per gli eventi o per le altre attività; 

   f)   spese per libri e piccole attrezzature; 
   g)   spese per compensi ad altri soggetti per prestazioni di consu-

lenza e di sostegno forniti da consulenti esterni e da fornitori di servizi. 
 2. Le spese sostenute di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   sono 

rispettivamente ammissibili nella misura massima del 20 per cento 
dell’importo del contributo. 

 Art. 8. 
  Spese non ammissibili  

  1. Non sono ammissibili le seguenti spese:  
   a)   imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un 

costo a carico del soggetto beneficiario; 
   b)   contributi in natura; 
   c)   spese per l’acquisto di beni immobili e mobili registrati; 
   d)   ammende, sanzioni, penali ed interessi; 
   e)   altre spese prive di una specifica destinazione; 
   f)   liberalità, doni e omaggi; 
   g)   spese di rappresentanza. 

 Art. 9. 
  Documentazione della spesa  

 1. La documentazione giustificativa della spesa è costituita dalla 
fattura o documento equivalente, corredati del documento attestante 
l’avvenuto pagamento. Ai fini della prova dell’avvenuto pagamento, 
non è ammessa la dichiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso 
il documento fiscale. 

 2. Il pagamento delle retribuzioni di lavoro dipendente è compro-
vato dalla busta paga, e, quanto agli oneri fiscali, previdenziali, assicu-
rativi, dal modulo F24. 

 3. Nel caso di F24 cumulativi, un prospetto analitico redatto dal 
soggetto beneficiario dettaglia la composizione del pagamento. 

 Art. 10. 
  Documentazione comprovante la realizzazione del progetto  

 1. Il soggetto beneficiario tiene a disposizione del Servizio compe-
tente in materia di immigrazione, presso la propria sede, la documenta-
zione comprovante la realizzazione del progetto per cui è stato concesso 
il contributo e, in particolare, rassegne stampa, pubblicazioni, video, da 
cui emerga l’evidenza data alla contribuzione regionale. 

 Art. 11. 
  Ammontare dei contributi  

 1. Gli importi concedibili per le iniziative progettuali di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, sono compresi fra 10.000,00 euro e 25.000,00 euro; 

 2. I progetti sono finanziati fino ad esaurimento delle risorse. 

 Capo IV 
 TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 Art. 12. 
  Presentazione della domanda di contributo e relativa documentazione  

 1. La domanda è redatta attraverso l’utilizzo della modulistica 
adottata con decreto dal Direttore competente, è presentata, tramite 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo immigrazione@certre-
gione.fvg.it entro il termine perentorio del 31 maggio di ogni anno, al 
Servizio competente in materia di immigrazione, di seguito Servizio. 
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 2. In caso di invio di più domande relative alla stessa iniziativa 
progettuale è ritenuta valida esclusivamente l’ultima pervenuta. 

  3. Costituisce parte integrante della domanda la seguente 
documentazione:  

   a)   dichiarazione sostitutiva attestante il possesso dei requisiti; 
   b)   la descrizione del progetto e le informazioni per l’attribuzione 

dei punteggi valutativi; 
   c)   il preventivo di spesa che indichi le spese relative alle attività 

che si intendono realizzare, nonché il relativo contributo richiesto; 
   d)   il cronoprogramma delle attività progettuali; 
   e)   l’eventuale accordo di partenariato sottoscritto dai legali rap-

presentanti di tutti i soggetti partner. 

 Art. 13. 
  Cause di inammissibilità delle domande  

  1. Sono inammissibili le domande di contributo:  
   a)   presentate oltre il termine di scadenza; 
   b)   presentate da soggetti diversi da quelli individuati 

all’articolo 3; 
   c)   presentate con modalità diverse da quelle previste dall’arti-

colo 12, comma 1; 
   d)   se la firma digitale è basata su un certificato scaduto; 
   e)   prive della documentazione indicata all’articolo 12, comma 3, 

lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 
   f)   relativamente alle quali non sia prodotta, entro i termini di cui 

all’articolo 15, comma 2, la documentazione richiesta dal Servizio ai 
fini istruttori. 

 Art. 14. 
  Comunicazione di avvio del procedimento  

 1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de, il Servizio provvede alla comunicazione di avvio del procedimento 
ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso), anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione. 

 Capo V 
 ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

 Art. 15. 
  Istruttoria delle domande  

 1. Il Servizio, attraverso l’attività istruttoria, accerta l’ammissibili-
tà delle domande pervenute, verificandone la completezza, la regolarità 
formale e la sussistenza dei requisiti. 

 2. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il Servizio 
ne dà comunicazione al richiedente indicandone le cause e assegnan-
do un termine perentorio non superiore a dieci giorni consecutivi per 
provvedere alla relativa regolarizzazione o integrazione. La domanda è 
inammissibile qualora il termine assegnato per provvedere alla regola-
rizzazione o integrazione della stessa decorra inutilmente. 

  3. Non viene richiesta alcuna integrazione:  
   a)   qualora nella domanda manchi la documentazione di cui 

all’articolo 12, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   b)   qualora non siano indicate in maniera completa le informa-
zioni richieste nel modulo per l’attribuzione del punteggio relativo ad 
un criterio di valutazione. 

 Art. 16. 
  Commissione di valutazione  

 1. I progetti di cui all’articolo 5 risultati ammissibili in esito all’at-
tività istruttoria, vengono valutati da una commissione di valutazione 
nominata con decreto del Direttore competente in materia di immigra-
zione. La Commissione è composta dal Presidente e da due esperti con 
funzioni specialistiche individuati dal Direttore competente in materia, 
previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o conflitto di in-
teressi, anche solo potenziali, in capo agli stessi. Tali soggetti svolgono 
l’incarico a titolo gratuito, salvo il riconoscimento del solo rimborso 
delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali. 

 2. Le sedute della commissione di valutazione sono convocate e 
presiedute dal Presidente. La commissione opera presso gli uffici del 
Servizio competente in materia di immigrazione, che assicura anche le 
funzioni di segreteria. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte da un 
dipendente del Servizio stesso. 

 3. La commissione di valutazione attribuisce i punteggi relativi ai 
criteri di cui all’allegato A al presente regolamento sulla base delle in-
formazioni fornite nella domanda di contributo e nei suoi allegati. 

 Art. 17. 
  Criteri di valutazione e di priorità dei progetti  

 1. Ai fini della formulazione della graduatoria sono definiti nell’al-
legato A al presente regolamento i criteri di valutazione dei progetti e i 
rispettivi punteggi. 

 2. A parità di punteggio l’ordine di graduatoria è determinato dal 
punteggio conseguito nel criterio 2 «Qualità della proposta progettuale» 
e, in secondo ordine, dalla data di presentazione delle domande. 

 Art. 18. 
  Graduatoria dei progetti ammissibili  

 1. Con decreto emanato dal Direttore competente in materia di 
immigrazione entro sessanta giorni dal termine di presentazione delle 
domande è approvata la graduatoria dei progetti da finanziare, di quelli 
ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse e l’elenco dei 
progetti non ammissibili a contributo. Il decreto è pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione, nella sezione dedicata alle attività in materia 
di immigrazione. 

 2. A seguito dell’emanazione del decreto di cui al comma 1, è co-
municata ai beneficiari l’assegnazione del contributo, fissando il ter-
mine perentorio fino a dieci giorni per l’eventuale rifiuto dello stesso; 
decorso inutilmente tale termine, il contributo si intende accettato. 

 Art. 19. 
  Concessione ed erogazione anticipata dei contributi  

 1. I contributi sono concessi entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della graduatoria. Su richiesta del beneficiario viene con-
testualmente erogato in via anticipata un importo corrispondente al 70 
per cento del contributo concesso. Nel caso in cui i beneficiari siano 
imprese si applica l’articolo 39 della legge regionale n. 7/2000. 

 2. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie, con 
decreto emanato dal Direttore competente in materia di immigrazione 
e pubblicato sul sito istituzionale della Regione, viene approvato lo 
scorrimento della graduatoria dei progetti da finanziare, con l’indica-
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zione del contributo regionale assegnato. Il contributo è concesso en-
tro sessanta giorni dalla data di approvazione dello scorrimento della 
graduatoria. 

 Capo VI 

 RENDICONTAZIONE DELLA SPESA
ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 Art. 20. 

  Rendicontazione della spesa e relativa documentazione  

 1. La rendicontazione della spesa, redatta esclusivamente sul mo-
dello adottato con decreto del Direttore del Servizio e pubblicata sul sito 
istituzionale della Regione, è presentata ai sensi dell’articolo 43 della 
legge regionale n. 7/2000. 

 2. Costituisce parte integrante della rendicontazione la relazione 
riepilogativa del progetto realizzato. 

 Art. 21. 

  Presentazione della rendicontazione  

 1. La rendicontazione è sottoscritta dal legale rappresentante del 
beneficiario, è presentata al Servizio ed è inviata esclusivamente a mez-
zo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo immigrazione@cer-
tregione.fvg.it entro il termine del 30 settembre dell’anno successivo 
all’anno di concessione del contributo. La mancata presentazione della 
rendicontazione nei termini comporta la revoca del provvedimento di 
concessione. 

 2. Il termine di rendicontazione può essere prorogato una sola volta 
su richiesta motivata e presentata prima della scadenza del termine di 
cui al comma 1. 

 Art. 22. 

  Istruttoria della rendicontazione ed erogazione del contributo  

 1. Il Servizio attraverso l’attività istruttoria accerta la sussistenza, 
pena la revoca della concessione del contributo, dei presupposti di fatto 
e di diritto per l’erogazione del contributo. 

 2. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il 
Servizio ne dà comunicazione all’interessato indicandone le cause ed 
assegnando un termine non superiore a trenta giorni per provvedere alla 
regolarizzazione o all’integrazione. Può essere concessa la proroga del 
termine per una sola volta e per un massimo di dieci giorni, a condizione 
che la richiesta sia motivata e sia presentata prima della scadenza dello 
stesso. Qualora le integrazioni richieste non vengano prodotte nei termi-
ni assegnati, si procede all’istruttoria sulla base della documentazione 
agli atti e, qualora la stessa sia incompleta o insufficiente, si procede alla 
rideterminazione ovvero alla revoca del contributo. 

 3. A seguito della conclusione positiva dell’istruttoria, la rendicon-
tazione è approvata entro sessanta giorni dalla presentazione. 

 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma 1, i contributi 
sono erogati entro trenta giorni dall’approvazione della rendicontazione. 

 Art. 23. 

  Rideterminazione del contributo  

 1. Il contributo è rideterminato qualora, in sede di rendicontazione, 
emerga che la spesa rendicontata risulti inferiore al contributo concesso. 

 Capo VII 
 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, VARIAZIONI

DEL PROGETTO E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 Art. 24. 
  Obblighi del beneficiario  

  1. I beneficiari sono tenuti a:  
   a)   apporre il logo della Regione sul materiale promozionale del 

progetto, quale, in particolare, volantini, inviti, manifesti, messaggi 
pubblicitari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di 
approvazione della graduatoria o eventuale scorrimento della stessa; 

   b)   tenere a disposizione del Servizio, presso la propria sede, per 
eventuali controlli, fatture o altri documenti contabili aventi valore pro-
batorio equivalente che comprovano la spesa sostenuta dal beneficiario; 

   c)   comunicare all’Amministrazione regionale i dati da questa 
eventualmente richiesti relativi al progetto presentato. 

 Art. 25. 
  Variazioni del progetto  

 1. In fase di attuazione, su richiesta del soggetto beneficiario, pos-
sono essere autorizzate dal Servizio modifiche al progetto finanziato. 
L’autorizzazione è concessa nei limiti del contributo assegnato, sempre 
che le variazioni proposte non mutino la sostanza del progetto. 

 2. Qualora in base agli elementi acquisiti si accerti che le variazioni 
di cui al comma 1 comportino una sostanziale modifica del progetto ori-
ginario, il Servizio competente può rigettare l’istanza di variazione con 
conseguente obbligo per il beneficiario di realizzare il progetto nella sua 
forma originaria, pena la revoca e restituzione del contributo erogato. 

 Art. 26. 
  Revoca del decreto di concessione  

  1. Il decreto di concessione del contributo è revocato nei seguenti casi:  
   a)   rinuncia del beneficiario; 
   b)   mancata presentazione della rendicontazione della spesa en-

tro i termini di cui all’articolo 21, commi 1 o 2; 
   c)   mancata produzione delle integrazioni alla rendicontazione 

nel caso di cui all’articolo 22, comma 2; 
   d)   progetto realizzato diverso da quello presentato, ai sensi 

dell’articolo 25, comma 2. 

 Capo VIII 
 DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 27. 
  Disposizione transitoria  

 1. Per l’anno 2023 le domande di contributo sono presentate entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. 

 Art. 28. 
  Norma di rinvio  

 1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente regola-
mento, si applicano le disposizioni della legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 29. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.   
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    ALLEGATO  A 

     (Riferito all’articolo 16 e 17)
Criteri di selezione dei progetti 

  

n Descrizione criterio punteggio

1 Partenariato Capacità del soggetto proponente di coinvolgere altri soggetti nella realizzazione 
delle attività in qualità di partner:

0 punti: nessun soggetto partner;
1 punti: un soggetto partner;
2 punti: due soggetti partner;
3 punti: oltre tre soggetti partner.

0 - 3 

2 Qualità della proposta progettuale Chiara definizione degli obiettivi in relazione ai destinatari, 
indicazione di attività definite e dettagliate in corrispondenza con gli obiettivi di progetto e relativo 
cronoprogramma delle attività con riferimento ad ogni intervento.

0 punto: scarsa; 
4 punti: sufficiente; 
8 punti: buona; 
12 punti: discreta; 
16 punti: ottima;

0 – 16

3 Preventivo di spesa Coerenza fra il budget di progetto e le attività previste. 

0 punto: scarsa; 
2 punti: sufficiente; 
4 punti: buona; 
6 punti: discreta; 
8 punti: ottima;

0 – 8 

4 Gruppo di lavoro Composizione del gruppo di lavoro: competenze delle figure professionali 
coinvolte funzionali alla realizzazione del progetto

1 punto: scarsa; 
2 punti: sufficiente; 
3 punti: buona; 
4 punti: discreta; 
5 punti: ottima

1 - 5 

5 Prodotti Produzione di output del progetto (in particolare materiali multimediali, grafici), nonché 
loro fruibilità all’esterno.

0 punti: nessun output;
1 punto: sufficiente;
2 punti discreta; 
3 punti ottima.

0 - 3 

6 Complementarietà Descrizione degli interventi che favoriscono la complementarietà con 
opportunità disponibili a livello territoriale.

0 punti: nessuna complementarietà; 
2 punti: sufficiente;
3 punti: buona;
5 punti ottima.

0 – 5 
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7 Innovatività Innovazione della proposta progettuale (metodologie impiegate, tipologie di attività 
realizzate, strumenti adottati).

0 punti: nessuna innovatività;
1 punto: sufficiente;
2 punti: discreta; 
3 punti: buona.

0 – 3 

8 

Replicabilità Descrizione degli interventi che favoriscono la replicabilità a livello territoriale

0 punti: nessuna replicabilità; 
2 punti: sufficiente;
3 punti: buona;
5 punti ottima

0 - 5 

TOTALE 48 

errito ale

0 – 3 

     Visto, Il Presidente:      FEDRIGA     

  23R00548

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  27 novembre 2023 , n.  43 .

      Bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025. Terza va-
riazione.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana - n. 64 del 29 novembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ) 

 Il Consiglio regionale 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visti l’art. 11 e l’art. 37 dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Di-

sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la legge 5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare, l’art. 51; 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 46 (Bi-
lancio di previsione finanziario 2023 - 2025); 

 Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei 
conti della Regione Toscana, espresso in data 15 novem-
bre 2023, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 23 lu-
glio 2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei revisori dei 
conti della Regione Toscana); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Si rende necessario adeguare gli stanziamenti di entrata 

e di spesa del bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025 
in funzione delle esigenze intervenute successivamente 
all’approvazione del bilancio stesso di cui alla l.r. 46/2022; 

 2. Tale adeguamento si concretizza nella previsione di 
nuove o maggiori spese, di parte corrente e in conto ca-
pitale, alla cui copertura si provvede attraverso la previ-
sione di nuove o maggiori entrate, attraverso riduzioni di 
spesa libera di natura corrente e tramite ricorso al credito; 

 3. Per consentire l’immediata adozione degli atti am-
ministrativi conseguenti, è necessario disporre l’entrata in 
vigore della presente legge il giorno della pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 
  VARIAZIONI AL BILANCIO

  Art. 1.
      Variazioni alle previsioni di entrata e di spesa del 

bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025    

     1. Alle previsioni di entrata e di spesa del bilancio di pre-
visione finanziario 2023 - 2025 sono apportate le variazioni 
indicate nell’allegato A «Variazioni al Bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025 - Entrata» e nell’allegato B «Variazio-
ni al Bilancio di previsione finanziario 2023- 2025 - Spesa». 

  2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, le 
previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsio-
ne finanziario 2023 - 2025 sono modificate nella misura 
complessivamente indicata dalle seguenti risultanze:  
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  Art. 2.
     Autorizzazioni di spesa per gli anni 2023 - 2025   
     1. Le quote di spesa delle leggi regionali che fanno rin-

vio alla legge di bilancio sono modificate dalla presente 
legge negli importi indicati all’allegato B «Variazioni al 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025 - Spesa».   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE

29 DICEMBRE 2022, N. 46 

(BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023 - 2025)

  Art. 3.
      Autorizzazione all’indebitamento.

Sostituzione dell’art. 6 della l.r. 46/2022    

      1. L’art. 6 della legge regionale 29 dicembre 2022, 
n. 46 (Bilancio di previsione finanziario 2023-2025), è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Autorizzazione all’indebitamento)   . — 
1. Nel triennio 2023 - 2025 è autorizzata la contrazione 
di mutui e/o l’emissione di prestiti obbligazionari per 
l’importo complessivo di euro 936.471.904,59 di cui 
euro 374.060.616,92 nel 2023, euro 338.226.609,64 nel 
2024 ed euro 224.184.678,03 nel 2025, subordinatamen-
te al rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della legge 
24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato «legge 
finanziaria 2004»), di quanto previsto dall’art. 62 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizio-
ni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e all’osservanza di quan-
to recato dall’art. 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. 

 2. Con riferimento all’indebitamento autorizzato al 
comma 1, per il finanziamento degli investimenti degli 
esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025, è autorizzato il ri-
corso all’indebitamento per far fronte alle effettive esi-
genze di cassa, come previsto dall’art. 40, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo 118/2011, per euro 220.942.484,61 
relativamente all’esercizio finanziario 2023, per euro 
155.395.167,11 relativamente all’esercizio finanziario 
2024 e per euro 33.930.465,54 relativamente all’eserci-

zio finanziario 2025 ai sensi dell’art. 10 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazione del 
principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, se-
sto comma, della Costituzione) e nel rispetto dell’art. 3, 
commi 16 - 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato «legge finanziaria 2004»), come 
integrati dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168 (Interventi urgenti per il contenimento della 
spesa pubblica) convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2004, n. 191. 

 3. I mutui o prestiti di cui al comma 1, sono da estin-
guersi in un periodo di ammortamento non superiore ad 
anni trenta, ad un tasso massimo pari a quello di riferi-
mento applicato dalla Cassa depositi e prestiti. 

 4. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa 
depositi e prestiti e/o con la Banca europea per gli inve-
stimenti (BEI). 

 5. Gli oneri di ammortamento annui di cui al com-
ma 3, relativi agli esercizi 2024 e 2025, nonché l’eventua-
le maggiorazione della rata di ammortamento dei mutui e 
prestiti dovuta alla variabilità di tasso, trovano copertura 
finanziaria con le singole leggi di bilancio, negli appositi 
stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale, Missione 
5000 «Debito Pubblico». 

 6. Le rate di ammortamento relative agli anni suc-
cessivi al 2025, determinate in misura non superiore a 
quella posta a carico dell’esercizio 2025, troveranno co-
pertura nell’ambito delle successive leggi di bilancio.».   

  Art. 4.

      Sostituzione dell’allegato   d)   della l.r. 46/2022    

     1. L’allegato   d)   della l.r. 46/2022, «Prospetto dimostra-
tivo del rispetto dei vincoli di indebitamento», è sostituito 
dall’allegato F «Prospetto dimostrativo del rispetto dei 
vincoli di indebitamento» della presente legge.   

  Art. 5.

      Sostituzione dell’allegato 3 della nota integrativa
della l.r. 46/2022    

     1. L’allegato 3 della nota integrativa della l.r. 46/2022 
«Elenco degli interventi programmati per spese di inve-
stimento finanziati con ricorso al debito, con debito au-
torizzato e non contratto (DANC) e con risorse disponi-
bili», è sostituito dall’allegato G «Elenco degli interventi 
programmati per spese di investimento finanziati con 
ricorso al debito, con debito autorizzato e non contratto 
(DANC) e con risorse disponibili» della presente legge.   

    Residui  Cassa  Competenza 2023  Pluriennale 2024  Pluriennale 2025 
 Entrata  0,00  26.115.634,62  26.115.634,62  46.544.305,90  15.265.105,09 
 Spesa  0,00   26.115.634,62   26.115.634,62  46.544.305,90  15.265.105,09 
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 27 novembre 2023 

 GIANI 

 (  Omissis  )   

  23R00562

    LEGGE REGIONALE  29 novembre 2023 , n.  44 .

      Disposizioni in materia di impianti crematori. Modifiche 
alla l.r. 29/2004.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Toscana n. 67 del 13 dicembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, terzo comma, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   c)  , dello Statuto; 
 Vista la legge 30 marzo 2001, n. 130 (Disposizioni in 

materia di cremazione e dispersione delle ceneri); 
 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-

te della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 (Approva-
zione del regolamento di polizia mortuaria); 

 Vista la legge regionale 31 maggio 2004, n. 29 (Affida-
mento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti 
dalla cremazione dei defunti); 

 Vista la nota prot. n. 8015 del 30 giugno 2023 con la 
quale il Consiglio delle autonomie locali ha comunicato 
la decisione di non esprimere parere in merito alla propo-

sta di legge n. 204 (Affidamento, conservazione e disper-
sione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti. 
Modifica alla legge regionale n. 29/2004); 

 Visto il parere favorevole del Consiglio delle autono-
mie locali espresso in data 12 settembre 2023 sulla propo-
sta di legge n. 207 (Affidamento, conservazione e disper-
sione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti. 
Modifica alla legge regionale n. 29/2004); 

 Considerato che la Terza commissione consiliare, ai 
sensi dell’art. 43 del regolamento interno del Consiglio 
regionale 24 novembre 2015, n. 27 (Regolamento interno 
dell’Assemblea legislativa regionale), ha ritenuto di pro-
cedere all’elaborazione di un testo unificato delle propo-
ste di legge n. 204 e n. 207; 

  Considerato quanto segue:  
 1. L’art. 6 della legge n. 130/2001 prevede che le re-

gioni debbano elaborare piani regionali di coordinamento 
per la realizzazione dei crematori da parte dei comuni, an-
che in associazione tra essi, tenendo conto della popola-
zione residente, dell’indice di mortalità e dei dati statistici 
sulla scelta crematoria da parte dei cittadini di ciascun ter-
ritorio comunale, prevedendo, di norma, la realizzazione di 
almeno un crematorio per regione. Il predetto art. 6 stabi-
lisce anche che la gestione dei crematori spetti ai comuni; 

 2. L’art. 6 della legge regionale n. 29/2004, in at-
tuazione dell’art. 6, comma 1, della legge 130/2001, 
prevede che il piano regionale di coordinamento defini-
sca, sulla base della popolazione residente, del tasso di 
mortalità e dei dati statistici relativi alla scelta cremato-
ria da parte dei cittadini di ciascun territorio comunale, 
le linee guida per la realizzazione dei crematori da parte 
dei comuni, anche in forma associata. Inoltre, stabilisce 
che il piano regionale di coordinamento è approvato dal 
Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, 
ai sensi della normativa vigente in materia di program-
mazione regionale; 

 3. L’art. 9  -bis   della legge regionale n. 29/2004 prevede 
che entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della leg-
ge regionale 12 novembre 2013, n. 66 (Affidamento, conser-
vazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione 
dei defunti. Modifiche alla legge regionale n. 29/2004), la 
Giunta regionale presenta al Consiglio regionale, per l’ap-
provazione, il primo piano regionale di coordinamento di cui 
all’art. 6 della stessa legge regionale n. 29/2004; 

 4. In assenza di un piano regionale di coordinamento 
si è comunque delineata la distribuzione sul territorio de-
gli impianti crematori, per cui in Toscana sono attivi dieci 
impianti di cremazione per un totale di tredici linee di 
cremazione operative (Arezzo, Bagno a Ripoli, Carrara, 
Firenze, Grosseto, Livorno, Massa, Pisa, Pistoia, Siena); 

 5. Un’indagine effettuata nel corso dell’anno 2020 
dalle competenti strutture regionali in cui sono state rac-
colte informazioni dettagliate sul numero di cremazioni 
effettuate, giornalmente o settimanalmente, da ciascun 
impianto crematorio della Toscana, ha fatto emergere che 
gli impianti non solo erano adeguati alla richiesta tosca-
na, ma alcuni hanno perfino contribuito alla cremazione 
di salme in stato di giacenza provenienti da altre regioni; 
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 6. Con le mozioni 12 giugno 2019 n. 1692 e 21 feb-
braio 2023 n. 1129, il Consiglio regionale ha sollecitato la 
Giunta regionale a procedere all’approvazione del piano 
regionale di coordinamento e, contemporaneamente, ad 
assumere un’iniziativa legislativa volta a sospendere gli 
  iter   autorizzativi dei nuovi impianti; 

 7. Sulla base dell’indagine sopracitata e anche in ot-
temperanza alle sollecitazioni dei predetti atti di indiriz-
zo, si ritiene opportuno prevedere in via transitoria, nelle 
more dell’approvazione del piano regionale di coordina-
mento, che per un periodo di dodici mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge non possano essere realizzati 
nuovi impianti crematori, ad eccezione di quelli i cui pro-
getti di costruzione siano già stati approvati dai Comuni 
ai sensi dell’art. 78 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 285/1990; 

 APPROVA 

  la presente legge:    

  Art. 1.

      Norma transitoria. Inserimento dell’art. 9  -ter   nella 
legge regionale n. 29/2004    

     1. Dopo l’art. 9  -bis    della legge regionale n. 29/2004, è 
aggiunto il seguente:  

 «Art. 9  -ter      (Norma transitoria).    — 1. Nelle more 
dell’approvazione del primo piano regionale di coordina-
mento di cui all’art. 6, non è consentita, per un periodo di 
dodici mesi dall’entrata in vigore del presente articolo, la 
realizzazione di nuovi impianti crematori su tutto il terri-
torio regionale, ad eccezione di quelli per i quali i comuni 
abbiano già approvato il progetto di costruzione ai sensi 
dell’art. 78, comma 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 285/1990.».   

  Art. 2.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 29 novembre 2023 

 GIANI   

  23R00576

    LEGGE REGIONALE  29 novembre 2023 , n.  45 .

      Riordino del sistema di accreditamento delle strutture e 
dei servizi alla persona del sistema sociale integrato. Modi-
fiche alla l.r. 82/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 67 del 13 dicembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma quarto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   c)  , dello Statuto; 
 Vista la legge regionale 14 febbraio 2005, n. 41 (Siste-

ma integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale) e, in particolare, l’art. 25; 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 (Ac-
creditamento delle strutture e dei servizi alla persona del 
sistema sociale integrato), approvata in attuazione del ci-
tato articolo 25 della legge regionale n. 41/2005; 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 11 agosto 2020, n. 86/R (Regola-
mento di attuazione della legge regionale n. 28 dicembre 
2009, n. 82 «Accreditamento delle strutture e dei servizi 
alla persona del sistema sociale integrato» in materia di 
requisiti e procedure di accreditamento delle strutture e 
dei servizi alla persona del sistema sociale integrato); 

 Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
autonomie locali nella seduta del 20 giugno 2023; 

  CONSIDERATO QUANTO SEGUE:  

 1. Il progressivo miglioramento della qualità dei ser-
vizi offerti dal sistema integrato degli interventi per la tu-
tela dei diritti di cittadinanza sociale ha comportato l’av-
vio di un percorso volto a rafforzare il ruolo di governo 
della Regione all’interno del processo di accreditamento; 

 2. Si rende opportuno aggiornare la normativa vi-
gente, anche al fine di inserire in legge alcuni chiarimen-
ti procedurali, prendendo atto, nel contempo, di alcune 
prassi consolidatesi sul territorio; 

  3. Nell’ottica sia di garantire la trasparenza 
dell’azione amministrativa, sia di realizzare una maggio-
re efficienza procedimentale, nonché di migliorare alcuni 
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aspetti che, nella prassi applicativa, sono risultati proble-
matici relativamente al rapporto fra comuni e Regione, 
sono introdotti i seguenti cambiamenti:  

   a)   si chiarisce che il regolamento attuativo della 
legge regionale n. 82/2009 definisce i requisiti generali di 
accreditamento, sia per le strutture, sia per i servizi, fatta 
eccezione per gli operatori individuali, tenuti al possesso 
dei soli requisiti specifici; 

   b)   si introduce un compenso da erogare ai va-
lutatori che fanno parte del Gruppo tecnico regionale 
di valutazione, ai sensi dell’art. 3  -ter   della legge regio-
nale n. 82/2009, di cui si avvale la Giunta regionale ai 
fini dell’effettuazione dei controlli sulle strutture e la 
cui composizione e funzionamento sono disciplinati dal 
d.p.g.r. 86/R/2020; 

   c)   si consente alla Giunta regionale di segnalare 
al comune competente le eventuali anomalie che l’uffi-
cio regionale dovesse riscontrare sull’autorizzazione, con 
l’invito ad effettuare tutte le necessarie verifiche, nel ri-
spetto sia dei rispettivi ruoli, sia del principio di leale col-
laborazione tra pubbliche amministrazioni; 

   d)   si chiarisce che alla nuova autorizzazione, 
secondo quanto previsto dal regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 9 gennaio 
2018, n. 2/R (Regolamento di attuazione dell’art. 62 della 
legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 «Sistema inte-
grato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cit-
tadinanza sociale»), deve necessariamente seguire nuova 
istanza di accreditamento; 

   e)   si introduce una nuova causa di decadenza, 
qualora la struttura non sia in grado di effettuare la verifi-
ca dell’attività svolta e dei risultati raggiunti per inattività 
protrattasi per un anno; 

   f)   si introduce, anche per l’operatore individuale, la 
possibilità di presentare dichiarazione sostitutiva inerente 
al possesso dei requisiti, a meno che, in coerenza con le 
norme in materia di dichiarazioni sostitutive, ciò non sia 
possibile: nel primo caso l’accreditamento decorre dalla 
data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, nel 
secondo caso decorre a far data dalla presentazione della 
documentazione prevista dall’art. 3, comma 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa); 

   g)   si elimina l’obbligo di trasmissione al compe-
tente ufficio regionale degli elenchi dei servizi accredita-
ti, in coerenza con la funzione prettamente comunale di 
gestione delle informazioni contenute nei rispettivi elen-
chi degli erogatori; 

   h)   si rende necessario procedere all’eliminazione 
della previsione in base alla quale, in sede di controllo sui 
servizi di natura socio sanitaria, il comune deve richie-
dere parere all’azienda unità sanitaria locale in quanto la 
relativa procedura, priva di motivazione e per questa ra-
gione mai attivata, si pone in contrasto con la competenza 
dei comuni in tale ambito; 

  APPROVA
    la presente legge:    

  Art. 1.

      Requisiti per l’accreditamento.
Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 82/2009    

      1. Il comma 4, dell’art. 3, della legge regionale 28 di-
cembre 2009, n. 82 (Accreditamento delle strutture e dei 
servizi alla persona del sistema sociale integrato), è sosti-
tuito dal seguente:  

 «4. Il regolamento di cui all’art. 11 definisce i re-
quisiti generali di accreditamento, distinti per tipologia 
di struttura e di servizio, esclusi gli operatori individuali, 
tenuti al possesso dei soli requisiti di cui al comma 5.».   

  Art. 2.

      Valutatori del Gruppo tecnico regionale di valutazione per 
le strutture del sistema sociale integrato. Sostituzione 
dell’art. 3  -ter   della legge regionale n. 82/2009    

     1. L’art. 3  -ter    della legge regionale n. 82/2009 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 3  -ter      (Valutatori del Gruppo tecnico regio-
nale di valutazione per le strutture del sistema sociale 
integrato).    — 1. Per lo svolgimento dell’attività di con-
trollo di cui all’art. 6, la Giunta regionale si avvale dei 
valutatori del Gruppo tecnico regionale di valutazione 
per le strutture del sistema sociale integrato, e del loro 
coordinatore. 

 2. Il direttore della direzione competente per materia 
costituisce il Gruppo tecnico con proprio decreto. 

 3. I valutatori di cui al comma 1 sono esperti in materia 
di qualità e di valutazione delle prestazioni del sistema 
sociale integrato. 

 4. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 3, il rego-
lamento di cui all’art. 11 definisce il numero dei valuta-
tori, le modalità di scelta e le cause di incompatibilità dei 
medesimi, nonché le modalità di costituzione e funziona-
mento del Gruppo tecnico. 

 5. Al coordinatore del Gruppo tecnico compete un’in-
dennità di carica ed il rimborso delle spese sostenute nella 
misura prevista per i dirigenti regionali. 

 6. Ai valutatori spetta un compenso per l’attività di va-
lutazione ed il rimborso delle spese sostenute, nella misu-
ra prevista per i dirigenti regionali. 

 7. La Giunta regionale, con propria deliberazione, deter-
mina importi, criteri e modalità di erogazione dell’inden-
nità, dei compensi e dei rimborsi spese di cui ai commi 5 
e 6; l’importo dell’indennità e dei compensi è determina-
to tenendo conto della complessità dell’attività, dell’im-
pegno richiesto e delle conseguenti responsabilità.».   
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  Art. 3.

      Accreditamento delle strutture.
Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 82/2009    

      1. Dopo il comma 4, dell’art. 4, della legge regionale 
n. 82/2009 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Qualora la Giunta regionale riscontri irre-
golarità relative all’autorizzazione, le segnala al comu-
ne competente, invitandolo ad effettuare le opportune 
verifiche.». 

  2. Dopo il comma 5, dell’art. 4, della legge regionale 
n. 82/2009 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Qualora la struttura sia nuovamente autoriz-
zata a seguito del trasferimento in altra sede o di modifica 
della tipologia di servizio erogato, sebbene già accredi-
tata, è tenuta a richiedere nuovo accreditamento con le 
modalità di cui al comma 2.».   

  Art. 4.

      Decadenza delle strutture. Modifiche all’art. 6  -bis  
della legge regionale n. 82/2009    

     1. Dopo la lettera   d)  , del comma 1, dell’art. 6  -bis   , della 
legge regionale n. 82/2009 è aggiunta la seguente:  

 «d  -bis  ) la struttura non sia in grado di effettuare la 
verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti a causa 
di inattività protrattasi per un anno.».   

  Art. 5.

      Accreditamento dei servizi. Sostituzione dell’art. 7
della legge regionale n. 82/2009    

      1. L’articolo 7 della legge regionale n. 82/2009 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 7   (Accreditamento dei servizi).    — 1. I soggetti 
pubblici e privati, compresi gli enti e organismi a carat-
tere non lucrativo, tramite il loro rappresentante legale, 
presentano istanza di accreditamento per l’erogazione 
dei servizi di assistenza domiciliare e degli altri servizi 
alla persona al comune nel cui territorio hanno la sede 
operativa; l’istanza è corredata di apposita dichiarazione 
sostitutiva, attestante il possesso dei requisiti richiesti dal 
regolamento di cui all’art. 11 e dalla deliberazione della 
Giunta regionale di cui all’art. 3, comma 5, per lo svolgi-
mento del servizio. 

 2. Gli operatori individuali presentano istanza di ac-
creditamento per l’erogazione dei servizi di assistenza 
domiciliare al comune presso il quale sono domiciliati; 
l’istanza, salvo quanto previsto dal comma 3, lettera   b)  , è 
corredata di apposita dichiarazione sostitutiva, attestante 
il possesso dei requisiti richiesti dalla deliberazione della 
Giunta regionale di cui all’art. 3, comma 5, per lo svolgi-
mento del servizio. 

  3. Gli operatori individuali, previa verifica della rego-
larità formale dell’istanza, sono accreditati:  

   a)   a far data dalla presentazione della dichiarazione 
sostitutiva; 

   b)   a far data dalla presentazione della documenta-
zione prevista dall’art. 3, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa).». 

 4. L’accreditamento non si applica agli operatori indi-
viduali adibiti a progetti finalizzati alla realizzazione del-
la «Vita indipendente» ed a coloro che prestano la loro 
opera, in ragione dei legami personali con l’assistito, al di 
fuori di qualsiasi rapporto contrattuale. 

 5. Il comune istituisce l’elenco degli erogatori dei ser-
vizi accreditati, prevedendone forme idonee di pubblicità 
e di aggiornamento, nonché di diffusione alle istituzioni 
interessate, nel rispetto della normativa in materia di pro-
tezione dei dati personali, anche al fine di promuovere 
l’incontro tra domanda ed offerta di assistenza da parte 
degli operatori individuali.   

  Art. 6.

      Attività di controllo. Modifiche all’art. 9
della legge regionale n. 82/2009    

     1. Al comma 1, dell’art. 9, della legge regionale 
n. 82/2009 le parole: «Nel caso di servizi di natura socio 
sanitaria, il comune richiede il parere dell’azienda unità 
sanitaria locale di riferimento.», sono soppresse. 

 2. Al comma 2, dell’art. 9, della legge regionale 
n. 82/2009 le parole: «ed acquisito il parere dell’azienda 
unità sanitaria locale di riferimento nel caso di interventi 
di natura socio sanitaria», sono soppresse.   

  Art. 7.

      Processi informativi e diffusione dei dati. Modifiche 
all’art. 10 della legge regionale n. 82/2009    

     1. Al comma 2, dell’art. 10, della legge regionale 
n. 82/2009 le parole: «degli elenchi di cui agli articoli 
4 e 7» sono sostituite dalle seguenti: «dell’elenco di cui 
all’art. 4».   

  Art. 8.

      Regolamento di attuazione. Modifiche all’art. 11
della legge regionale n. 82/2009    

     1. Alla lettera   e)  , del comma 1, dell’art. 11, della legge 
regionale n. 82/2009 le parole: «, ivi comprese le moda-
lità di trasmissione degli elenchi di cui all’art. 7, com-
ma 4», sono soppresse.   
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  Art. 9.

      Norma transitoria. Modifiche all’art. 13
della legge regionale n. 82/2009    

     1. Alla lettera   b)  , del comma 5, dell’art. 13, della leg-
ge regionale n. 82/2009 le parole: «acquisito il parere 
dell’azienda unità sanitaria locale di riferimento nel caso 
di interventi di natura socio-sanitaria,», sono soppresse.   

  Art. 10.

      Norma finanziaria    

     1. Al finanziamento dei maggiori oneri di cui all’art. 3  -
ter    della legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 (Ac-
creditamento delle strutture e dei servizi alla persona 
del sistema sociale integrato), derivanti dall’art. 2 della 
presente legge, per la sola parte relativa al compenso dei 
valutatori, stimati in euro 48.000,00 per l’anno 2023 ed 
euro 218.500,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si 
fa fronte rispettivamente:  

 per euro 40.500,00 per l’anno 2023, per euro 
181.300,00 per l’annualità 2024 e per euro 180.700,00 
per l’annualità 2025, con gli stanziamenti già disponibili 
a legislazione vigente della Missione 13 «Tutela della 
Salute», Programma 01 «Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di previ-
sione 2023 - 2025; 

 per euro 4.500,00 per l’anno 2023, per euro 23.700,00 
per l’annualità 2024 e per euro 24.300,00 per l’annualità 
2025, con gli stanziamenti già disponibili a legislazione 
vigente della Missione 12 «Diritti sociali, politiche socia-
li e famiglia», Programma 07 «Programmazione e gover-
no della rete dei servizi socio-sanitari e sociali», Titolo 1 
«Spese correnti» del bilancio di previsione 2023 - 2025; 

 per euro 3.000,00 per l’anno 2023 ed euro 13.500,00 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 con gli stanziamen-
ti già disponibili a legislazione vigente della Missione 1 
«Servizi istituzionali, generali e di gestione», Programma 
11 «Altri servizi generali», Titolo 1 «Spese correnti» del 
bilancio di previsione 2023 - 2025. 

 2. Agli oneri relativi agli esercizi successivi si fa fronte 
con legge di bilancio. 

 3. Dalle restanti norme della presente legge non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 29 novembre 2023 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   

  23R00577

    LEGGE REGIONALE  12 dicembre 2023 , n.  46 .

      Disposizioni in materia di personale dell’Autorità portua-
le regionale. Modifiche alla l.r. 23/2012.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 70 del 22 dicembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, terzo comma, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   n)  , e l’art. 50 dello 

Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Mo-

difiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
  a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  , 
  c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione del-
le amministrazioni pubbliche.) e, in particolare, l’art. 23, 
comma 2; 

 Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 (Isti-
tuzione dell’Autorità portuale regionale. Modifiche alla 
legge regionale n. 88/1998 e legge regionale n. 1/2005); 

  CONSIDERATO QUANTO SEGUE:  

 1. L’Autorità portuale regionale (APR), ai sensi 
dell’art. 19 della legge regionale n. 23/2012, svolge la 
propria attività con personale dipendente o avvalendosi 
del personale comandato o distaccato degli enti locali e 
della Regione, risulta perciò necessario garantire alla me-
desima una struttura adeguata, in termini di risorse uma-
ne, per l’esercizio delle funzioni ad essa attribuite; 

 2. Si rende, infatti, necessario garantire, attraverso 
meccanismi di mobilità del personale regionale nel suo 
complesso, la possibilità di dotare l’APR di una struttura 
adeguata alle funzioni che la stessa è tenuta ad esercitare 
ai sensi della legge regionale n. 23/2012; 

 3. Preso atto dei limiti assunzionali, ad oggi vi-
genti per l’APR, che non consentono la piena coper-
tura della dotazione organica, al fine di garantire la 
piena funzionalità dell’ente, è opportuno ricondurre il 
personale dell’APR nel ruolo unico regionale, nei limi-
ti complessivi della dotazione organica già approvata 
dell’APR stessa; 
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 4. Il reclutamento di personale da assegnare 
all’APR, fino al raggiungimento della dotazione orga-
nica approvata, avviene ad invarianza di spesa, realiz-
zandosi entro i limiti della capacità assunzionale della 
Regione ad oggi vigenti; 

 5. In conseguenza e all’atto del transito del per-
sonale dell’APR nel ruolo regionale, si rende necessa-
rio altresì trasferire le risorse presenti nel fondo salario 
accessorio del personale del comparto dell’APR, come 
certificate dall’organo di revisione contabile della stes-
sa APR, nel corrispondente fondo regionale, al fine di 
consentire alla Regione di sostenere gli oneri del trat-
tamento economico accessorio del personale trasferito; 
tale trasferimento avviene ad invarianza complessiva 
della spesa, in considerazione della corrispondente, 
stabile, riduzione delle risorse dell’APR destinate alle 
medesime finalità; 

 6. In ossequio al consolidato e costante orienta-
mento della Corte dei conti – per tutte si veda la deli-
berazione 16 aprile 2019 n. 150 della Sezione regio-
nale di controllo della Lombardia, in base alla quale 
nel tetto di spesa di cui all’art. 23, comma 2, del de-
creto legislativo n. 75/2017 rientrano tutte le risorse 
utilizzate dalle amministrazioni pubbliche per il trat-
tamento accessorio del personale, indipendentemente 
dall’origine e dall’allocazione contabile delle risorse 
a tal fine destinate – si rende necessario incrementare 
il fondo salario accessorio del personale del comparto 
della Regione in misura pari alle risorse presenti sul 
fondo del salario accessorio dell’APR nell’anno 2016, 
comunque entro i limiti definiti dall’art. 23, comma 2, 
del decreto legislativo n. 75/2017. L’incremento del 
fondo della Regione avviene a parità di spesa com-
plessiva relativa all’anno 2016, tali risorse concor-
rendo alla determinazione del limite di cui all’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, in co-
erenza con quanto previsto nella deliberazione della 
Corte dei conti sopracitata; 

 7. È infine necessario qualificare la figura del segre-
tario generale quale organo dell’APR in maniera analoga 
a tutti gli organi di vertice delle aziende ed enti regionali; 

  APPROVA
    la presente legge:    

  Art. 1.

      Organi e commissione consultiva dell’Autorità.
Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 23/2012    

     1. Dopo la lettera   a)   , del comma 1, dell’art. 4, del-
la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 (Istituzione 
dell’Autorità portuale regionale. Modifiche alla legge re-
gionale n. 88/1998 e legge regionale n. 1/2005), è inserita 
la seguente:  

 «a  -bis  ) il segretario generale;».   

  Art. 2.

      Segretario generale dell’Autorità. Modifiche
all’art. 7 della legge regionale n. 23/2012    

      1. Dopo il comma 5, dell’art. 7, della legge regionale 
n. 23/2012, sono inseriti i seguenti:  

 «5.1. Nel caso in cui l’incarico di segretario generale 
sia conferito a un dipendente della Regione o di un ente 
da essa dipendente, l’amministrazione di appartenenza 
provvede a effettuare il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali sull’intero trattamento economico 
corrisposto dall’Autorità, comprensivi delle quote a cari-
co del dipendente e a richiedere il rimborso di tutto l’one-
re da essa sostenuto all’Autorità, che procede al recupero 
della quota a carico dell’interessato. 

 5.2. Nel caso in cui l’incarico di segretario genera-
le sia conferito a un dipendente di altra amministrazione 
pubblica, l’amministrazione di appartenenza provvede 
ad effettuare il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali, comprensivi delle quote a carico del di-
pendente, sulla base della retribuzione che il dipendente 
percepiva all’atto del collocamento in aspettativa o alla 
quale avrebbe avuto diritto, secondo la normale pro-
gressione economica all’interno dell’amministrazione 
stessa, se rimasto in servizio, comprensivi delle quote 
a carico del dipendente, richiedendo successivamen-
te all’Autorità il rimborso di tutto l’onere sostenuto. 
Qualora il trattamento economico effettivamente corri-
sposto per l’incarico conferito sia superiore alla retri-
buzione figurativa già assoggettata a contribuzione da 
parte dell’amministrazione di appartenenza, l’Autorità 
provvede autonomamente ad effettuare il versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti su 
tale differenza. 

 5.3. Il trattamento contributivo di cui ai commi 5.1 e 
5.2 esclude ogni altra forma di versamento.».   

  Art. 3.

      Personale. Sostituzione dell’art. 19
della legge regionale n. 23/2012    

      1. L’art. 19 della legge regionale n. 23/2012 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 19    (Personale).    — 1. Il personale assegnato 
all’Autorità appartiene al ruolo organico della Giunta 
regionale. 

 2. Il fabbisogno di personale è determinato ai sensi 
dell’art. 23 della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Te-
sto unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale), su proposta del segretario generale. 

 3. Per l’esercizio della funzione di gestione delle auto-
rizzazioni e delle concessioni demaniali e previa stipula 
di apposite convenzioni, l’Autorità può avvalersi degli 
uffici dei Comuni di Isola del Giglio, Monte Argentario e 
Campo nell’Elba.».   



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA20-7-2024 3a Serie speciale - n. 28

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie    

     1. Con deliberazione della Giunta regionale, da adot-
tarsi nel termine di centoventi giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, è incrementata la dotazione organi-
ca della Giunta regionale del numero dei posti previsti 
nella dotazione organica dell’Autorità portuale regionale 
(APR), alla data di entrata in vigore della presente legge e 
sono definiti gli indirizzi e le modalità per l’adozione, da 
parte del segretario generale dell’APR, entro i successivi 
trenta giorni, degli atti recanti l’individuazione nomina-
tiva delle unità di personale soggette a trasferimento nel 
ruolo organico della Giunta regionale. 

 2. Ai fini del trasferimento di cui al comma 1, si con-
sidera il personale dipendente a tempo indeterminato, 
appartenente alle aree del comparto Funzioni Locali il 
cui rapporto di lavoro è in corso alla data del trasferi-
mento stesso. 

 3. Il personale di cui al comma 1 è assegnato all’APR 
contestualmente al trasferimento nel ruolo della Giunta 
regionale. 

 4. Il personale trasferito è inquadrato nel ruolo organico 
della Regione nell’area del contratto collettivo nazionale 
di lavoro (CCNL) Funzioni locali e ad esso è riconosciuta 
a tutti gli effetti la continuità del rapporto di lavoro. Tale 
personale mantiene la posizione giuridica ed economi-
ca in godimento all’atto del trasferimento, nonché l’an-
zianità di servizio maturata. Il personale interessato dal 
trasferimento mantiene altresì il trattamento economico 
accessorio in godimento presso l’APR, fino all’intervento 
di una specifica regolazione negoziale e, per il personale 
già titolare di incarico di elevata qualificazione alla data 
di adozione degli atti da parte del segretario generale di 
cui al comma 1, fino al termine del relativo incarico. 

 5. All’atto del trasferimento del personale, l’APR 
trasferisce alla Regione Toscana le risorse esistenti nel 
proprio bilancio e necessarie al pagamento del tratta-
mento economico fondamentale del personale a tempo 
indeterminato interessato dal trasferimento. Le risorse 
già assegnate ma non ancora erogate dalla Regione To-
scana all’APR per tali finalità sono mantenute al bilancio 
regionale. 

 6. Dall’adozione degli atti da parte del segretario gene-
rale dell’APR di cui al comma 1, cessano di avere effetto 
i comandi, in essere presso l’APR, del personale prove-
niente da altre pubbliche amministrazioni. 

 7. Il segretario generale dell’APR, in carica alla data 
di entrata in vigore della presente legge, assume la qua-
lità di organo e prosegue nell’incarico fino alla scadenza 
del naturale mandato, fatta salva la necessità dei relativi 
adeguamenti del contratto individuale di lavoro stipulato.   

  Art. 5.

      Fondo salario accessorio    

     1. A far data dal trasferimento del personale nei ter-
mini di cui all’art. 4, comma 1, le risorse del fondo per 
la retribuzione accessoria del personale dell’APR di cui 
all’art. 67 del C.C.N.L. Funzioni locali, triennio 2016 - 
2018 confluiscono stabilmente per l’intero importo tra 
le risorse della Regione destinate alle medesime finalità. 
L’APR riduce stabilmente le risorse anzidette presenti nel 
relativo fondo del medesimo importo complessivo. 

 2. Nei termini di cui al comma 1, il fondo per la retri-
buzione accessoria del personale del comparto della Re-
gione è incrementato delle risorse destinate al trattamento 
accessorio del personale dell’APR nell’anno 2016, nel 
limite di cui all’art. 23, comma 2, del decreto legislati-
vo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli 
articoli 16, commi 1, lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)     d)   ed   e)   
e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  , 
  q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), al 
fine di garantire l’invarianza della spesa.   

  Art. 6.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale. 

 2. Ai sensi degli articoli 4 e 5, il contributo di funzio-
namento di cui all’art. 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 
regionale n. 23/2012, è stabilmente ridotto dell’importo 
relativo al trattamento economico fondamentale e acces-
sorio del personale trasferito, oltre che degli oneri riflessi 
e dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 

 3. In relazione a quanto previsto all’art. 4, comma 5, 
ed all’art. 5, comma 2, la Giunta regionale procede con le 
opportune variazioni di bilancio. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 12 dicembre 2023 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   

  23R00584  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GUG- 028 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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